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ANALISI DEI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE NELL’ESECUZIONE DI ATTIVITA’ DI 

MANUTENZIONE 
 

RISCHI E MISURE PREVENTIVE DELLE ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE 
 
In questo capitolo si analizzano nel dettaglio le attività di manutenzione e di gestione che si dovranno 
realizzare per l’opera considerata. 
L’analisi, che riguarda i singoli interventi, fornirà agli addetti alla manutenzione le informazioni 
necessarie per svolgere la propria attività con la massima sicurezza possibile, specialmente in relazione ai 
rischi dell’ambiente in cui si è chiamati ad operare e alle misure di prevenzione messe in atto dalla 
committenza. 
Nella presente analisi, non sono presi in considerazione i rischi propri insiti nello svolgimento dell’attività 
lavorativa di manutenzione in quanto, come evidenziato nell’introduzione, gli stessi e le misure di 
prevenzione e protezione per le specifiche attività devono essere perfettamente conosciuti dal personale 
addetto in quanto già valutati secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/08 o all’interno di Piani Operativi di 
Sicurezza che dovranno essere eventualmente realizzati. 
 

 
GLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 
 
Per la manutenzione delle opere relative all’ampliamento del Civico Cimitero, risulta necessaria la 
realizzazione di interventi sulle diverse componenti strutturali, accessorie ed impiantistiche che 
costituiscono e sono presenti all’interno del presente documento. Vengono di seguito prese in 
considerazione le categorie di interventi di manutenzione che si devono compiere, senza entrare nel 
dettaglio delle singole manutenzioni. 
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 ELENCO DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
 
 
Unità Tecnologiche:  
 
01.01 Strutture in sottosuolo  
01.02 Strutture di elevazione 
01.03 Solai 
01.04 Coperture 
01.05 Pareti esterne 
01.06 Rivestimenti Esterni 
01.07 Pavimentazioni Esterne 
01.08 Attrezzature Esterne 
01.09 Impianto di illuminazione 
01.10 Impianto di messa a terra 
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Unità Tecnologica: 01.01   
Strutture in sottosuolo  
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio 
dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
 
01.01.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
Le strutture in sottosuolo dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
 
Prestazioni:   
Le strutture in sottosuolo, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.  
 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
 
01.01.01 Strutture di fondazione 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Strutture di fondazione 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il peso della struttura e 
delle altre forze esterne.  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
  
01.01.01.A01 Cedimenti  
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 
  
01.01.01.A02 Distacchi murari 
 
01.01.01.A03 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti.  
 
01.01.01.A04 Lesioni  
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  
 
01.01.01.A05 Non perpendicolarità del fabbricato   
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.   
 
01.01.01.A06 Umidità    
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.    
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   
 
01.01.01.C01 Controllo struttura   
Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e 
controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
 
01.01.01.I01 Interventi sulle strutture   
Cadenza:  quando occorre   
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  
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Elemento Manutenibile: 01.02  
Strutture di elevazione  
 
Si definiscono strutture di elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle 
azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
 
01.02.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità 
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  
 
Prestazioni:   
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza 
 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
 
01.02.01 Strutture orizzontali o inclinate 
01.02.02 Strutture verticali 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   
Strutture orizzontali o inclinate 
 
Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzontalmente i carichi 
agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di elevazione orizzontali o inclinate a loro volta 
possono essere suddivise in: strutture per impalcati piani; strutture per coperture inclinate.  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI   
 
01.02.01.A01 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
01.02.01.A02 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  
 
01.02.01.A03 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione 
degli agenti atmosferici.  
 
01.02.01.A04 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto.  
 
01.02.01.A05 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
 
01.02.01.A06 Rigonfiamento   
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
   
01.02.01.C01 Controllo struttura   
Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, 
distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del 
calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.02.01.I01 Interventi sulle strutture   
Cadenza:  quando occorre   
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   
Strutture verticali 
 
Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli 
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture di elevazione verticali a loro volta 
possono essere suddivise in: 
strutture a telaio; strutture ad arco; strutture a pareti portanti.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
   
01.02.02.A01 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
 
01.02.02.A02 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  
 
01.02.02.A03 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione 
degli agenti atmosferici.  
 
01.02.02.A04 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto.  
 
01.02.02.A05 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
 
01.02.02.A06 Scheggiature   
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
  
01.02.02.C01 Controllo struttura   
Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista  
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, 
distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del 
calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
   
01.02.02.I01 Interventi sulle strutture   
Cadenza:  quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato.  
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Unità Tecnologica: 01.03   
Solai 
 
I solai rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano successivo. Dal punto di 
vista strutturale i solai devono assolvere alle funzioni di: sostegno del peso proprio e dei carichi accidentali; di collegamento 
delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare una coibenza acustica soddisfacente; assicurare una buona coibenza 
termica; avere una adeguata resistenza. Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento 
statico o in base ai materiali che li costituiscono. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
   
01.03.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
I solai devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione 
di possibili sollecitazioni.  
 
Prestazioni:   
I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa entità in conseguenza 
di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la 
sicurezza all'utenza. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni 
sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Gli evenuali cedimenti e/o 
deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione. Comunque, in relazione alla funzione 
strutturale, le caratteristiche dei solai devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.  
 
Livello minimo della prestazione:   
Le prestazioni sono generalmente affidate allo strato o elementi portanti. I parametri di valutazione della prestazione possono 
essere il sovraccarico ammissibile espresso in daN oppure la luce limite di esercizio espresso in m.  
 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
  
01.03.01 Solai in c.a. e laterizio  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   
Solai in c.a. 
 
Si tratta di solai misti realizzati in c.a. gettati in opera.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI   
 
01.03.01.A01 Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti   
Le pavimentazioni presentano zone con avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi 
sono indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale.  
 
01.03.01.A02 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
 
01.03.01.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  
 
01.03.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione 
degli agenti atmosferici.  
 
01.03.01.A05 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto.  
 
01.03.01.A06 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  
 
01.03.01.A07 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
  
01.03.01.C01 Controllo strutture   
Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 
cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
 
01.03.01.I01 Consolidamento solaio   
Cadenza:  quando occorre   
Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di destinazione 
o dei sovraccarichi. 
 
01.03.01.I02 Ripresa puntuale fessurazioni   
Cadenza:  quando occorre   
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.  
 
01.03.01.I03 Sostituzione della barriera al vapore   
Cadenza:  quando occorre   
Sostituzione della barriera al vapore.  
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Unità Tecnologica: 01.04  
Coperture 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi 
di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli 
elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento di tenuta; 
elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di ripartizione dei carichi; strato di protezione; strato di 
tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc 
.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
  
01.04.R01 Impermeabilità ai liquidi   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   
Classe di Esigenza:  Benessere   
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.  
 
Prestazioni:   
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde 
evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di 
coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad 
assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi.  
 
Livello minimo della prestazione:   
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o 
passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e 
lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono 
presentare specifici valori d'impermeabilità.  
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
  
01.04.01 Canali di gronda e pluviali 
01.04.02 Strato di tenuta  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01  
Canali di gronda e pluviali 
 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. 
Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di 
gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati 
possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi 
completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di 
sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità 
d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema 
dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
   
01.04.01.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.  
 
Prestazioni:   
I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 
pregiudicare la sicurezza degli utenti.  
 
Livello minimo della prestazione:   
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le seguenti norme: 
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la progettazione e 
l'esecuzione con elementi discontinui; 
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati - 
Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema; 
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove; 
- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per edilizia per 
applicazioni esterne.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI   
 
01.04.01.A01 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio   
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.  
 
01.04.01.A02 Mancanza elementi   
Assenza di elementi della copertura  
 
01.04.01.A03 Rottura   
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   
 
01.04.01.C01 Controllo dello stato  
Cadenza:  ogni 6 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli 
elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. 
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Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 
connessioni. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 
1.04.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta   
Cadenza:  ogni 6 mesi    
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e 
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
 
01.04.01.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali   
Cadenza:  ogni 5 anni   
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli 
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni 
mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02   
Strato di tenuta  
 
Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
01.04.04.R01 Resistenza al gelo per strato di tenuta 
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Lo strato di tenuta della copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 
 
Prestazioni:   
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo 
senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 
 
Livello minimo della prestazione:   
I prodotti per coperture discontinue devono rispettare i parametri di conformità delle norme: 
- UNI 8635-11 Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della gelività con cicli alterni; 
- UNI 8635-12 Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della gelività con porosimetro; 
 
01.04.04.R02 Resistenza meccanica per strato di tenuta 
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Lo strato di tenuta della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati 
e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli 
elementi di tenuta. 
 
Prestazioni:   
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti.  
 
Livello minimo della prestazione:   
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte 
dalle leggi e normative vigenti. In particolare: 
- UNI 8635-13. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del carico di rottura a flessione; 
- UNI 8635-14. Prove dei prodotti per coperture discontinue. Determinazione della resistenza meccanica del dispositivo di 
ancoraggio.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
  
01.04.04.A01 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio   
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio 
di infiltrazioni di acqua piovana.  
 
01.04.04.A02 Dislocazione di elementi   
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.  
 
01.04.04.A03 Mancanza elementi   
Assenza di elementi della copertura. 
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01.04.04.A04 Rottura   
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
   
01.04.04.C01 Controllo manto di copertura   
Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di 
vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il 
verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli 
d'acqua. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
   
01.04.04.I01 Pulizia manto di copertura   
Cadenza:  ogni 6 mesi   
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso delle 
acque meteoriche.  
 
01.04.04.I02 Ripristino manto di copertura 
Cadenza:  quando occorre   
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento 
secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori.  
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Unità Tecnologica: 01.05   
Pareti esterne  
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio 
stesso rispetto all'esterno.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
  
01.05.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità 
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Prestazioni:   
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità 
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 
proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 
deformazioni di strutturali.  
 
Livello minimo della prestazione:   
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si 
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
 
01.05.R02 Tenuta all'acqua   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   
Classe di Esigenza:  Benessere 
 La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli  
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.   
 
Prestazioni:   
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI 
EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.  
 
Livello minimo della prestazione:   
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 
e della pressione massima di prova misurata in Pa.  
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
 
01.05.01 Murature in mattoni 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   
Murature in mattoni 
 
Una muratura composta in blocchi di mattoni o blocchi disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di 
malta.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.01.A01 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  
 
01.05.01.A02 Penetrazione di umidità   
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
   
01.05.01.C01 Controllo facciata   
Cadenza:  ogni 3 anni   
Tipologia: Controllo a vista   
Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. controllo di eventuali anomalie. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.05.01.I01 Reintegro   
Cadenza:  ogni 15 anni   
Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei all'impiego e listellatura degli stessi se necessario.  
 
01.05.01.I02 Sostituzione   
Cadenza:  ogni 40 anni   
Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi.  
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Unità Tecnologica: 01.06  
Rivestimenti Esterni  
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
  
01.06.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti. 
 
Prestazioni:  
 I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 
nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). 
In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre 
di vetro.  
 
Livello minimo della prestazione:   
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3).  
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
 
01.06.01 Intonaco  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01   
Intonaco  

 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una 
superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La 
malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle 
giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono 
all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, 
svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo 
dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura 
superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle 
sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi 
possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci 
additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.06.01.A01 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede.  
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
   
01.06.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   
Cadenza:  ogni mese   
Tipologia: Controllo a vista  
  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.06.01.I01 Sostituzione delle parti più soggette ad usura  
Cadenza:  quando occorre  
  
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia 
delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con 
materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo 
cromatico delle superfici. 
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Unità Tecnologica: 01.7  
Pavimentazioni esterne 
 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare 
perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori 
variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli 
spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le 
pavimentazioni esterne possono essere di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava, lapideo in 
conglomerato, ecc.. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
   
01.7.R01 Resistenza agli agenti aggressivi  
 Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 
 
Prestazioni:   
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria 
o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o 
depositi formatisi.  
 
Livello minimo della prestazione:   
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  
 
01.7.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Prestazioni:   
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti.  
 
Livello minimo della prestazione:   
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
 
01.7.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi 
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Elemento Manutenibile: 01.7.01   
Rivestimenti cementizi-bituminosi  

 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio, se il rivestimento cementizio è del 
tipo semplice; in ambienti industriali, sportivi, ecc. se il rivestimento cementizio è del tipo additivato. Tra le tipologie di 
rivestimenti cementizi per esterni si hanno: il battuto comune di cemento; i rivestimenti a strato incorporato antiusura; 
rivestimento a strato riportato antiusura; rivestimenti con additivi bituminosi; rivestimenti con additivi resinosi. A secondo 
delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza 
variabile.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
  
01.7.01.R01 Resistenza meccanica per rivestimenti cementizi-bituminosi  
Classe di Requisiti:  Di stabilità 
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.     
 
Prestazioni:   
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 
 
Livello minimo della prestazione:   
la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm^2 per il singolo elemento e maggiore di 60 
N/mm^2 per la media.  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
  
01.7.01.A01 Degrado sigillante  
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
 
01.7.01.A02 Disgregazione   
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
 
01.7.01.A03 Erosione superficiale   
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono 
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per 
corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 
01.7.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   
Cadenza:  ogni 12 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
 
01.7.01.I01 Ripristino degli strati protettivi   
Cadenza:  ogni 5 anni   
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Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, 
qualora il tipo di elemento lo preveda, che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di 
quelle visive cromatiche. 
  
01.7.01.I02 Sostituzione degli elementi degradati  
Cadenza:  quando occorre   
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 
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Unità Tecnologica: 01.08  
Attrezzature esterne  
 
Le attrezzature esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare 
gli spazi esterni connessi al sistema edilizio, e dall'altra tutti quegli elementi che caratterizzano l'ambiente circostante. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
  
01.8.R01 Resistenza all'usura   
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   
Classe di Esigenza:  Durabilità  
 I materiali di rivestimento di elementi di attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle dovranno presentare 
caratteristiche di resistenza all'usura. 
 
Prestazioni:   
In particolare materiali di rivestimento come balconi, logge e passerelle dovranno resistere nel tempo alle azioni dovute al 
traffico pedonale e di sedie a rotelle, più in particolare alle abrasioni, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc. non 
eliminabili con i normali sistemi di manutenzione.  
 
Livello minimo della prestazione:   
La resistenza all'usura deve essere corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i rivestimenti di estradosso di 
balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve corrispondere alla classe U3.  
 
01.8.R02 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
I materiali di rivestimento degli elementi costituenti le attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle non devono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Prestazioni:   
I materiali utilizzati per i rivestimenti degli elementi di protezione esterna e di separazione esterna devono conservare sotto 
l'azione degli agenti chimici, normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, inalterate le 
caratteristiche chimico-fisiche.  
 
Livello minimo della prestazione:   
I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente 
a quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a base elastomerica per 
l'impermeabilizzazione di balconi e logge non devono deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. 
Le parti metalliche, nel caso di esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere protette con vernici con resistenza 
alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere. 

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
 
01.8.01 Cancelli e barriere 
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Elemento Manutenibile: 01.8.01   
Cancelli e barriere 
  
Si tratta di insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli 
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Le barriere mobili invece sono dispositivi di delimitazione di 
aree o di vie di accesso. Esse non costituiscono una totale chiusura ma sono un'indicazione di divieto di accesso o di transito a 
cose, mezzi o persone non preventivamente autorizzati. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, 
legno, materie plastiche, ecc.; la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon 
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 
apertura-chiusura.  
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
  
01.8.01.R01 Resistenza a manovre false e violente   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   
Classe di Esigenza:  Sicurezza 
 
Prestazioni:   
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, i cancelli e barriere, compresi gli eventuali 
dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e 
dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti. 
 
Livello minimo della prestazione:   
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo la norma UNI 8612.  
 
01.8.01.R02 Sicurezza contro gli infortuni   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
I cancelli e le barriere devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a 
cose e persone.  
 
Prestazioni:   
I cancelli e le barriere e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di 
movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza.    
 
Livello minimo della prestazione: 
- Le superfici delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze sino a 3 mm 
purché con bordi smussati e arrotondati). 
- Per cancelli realizzati in ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm. 
- Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato un franco <= di 15 mm. 
- Nella parte corrispondente alla posizione di chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra il cancello e il 
battente fisso. 
- Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata costituita da reti, griglie o lamiere 
traforate con aperture che non permettano il passaggio di una sfera di diametro di 25 mm, se la distanza dagli organi mobili è 
>= a 0,3 m, e di una sfera del diametro di 12 mm, se la distanza dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere 
una sezione non < di 2,5 mm2, nel caso di lamiere traforate queste devono avere uno spessore non < di 1,2 mm. 
- Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm. 
- Per cancelli battenti a due ante, questi devono avere uno spazio di almeno 50 mm tra le due ante e ricoperto con profilo in 
gomma paraurto-deformante di sicurezza sul frontale di chiusura, per attutire l'eventuale urto di un ostacolo. 
- La velocità di traslazione e di quella periferica tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12m/min; mentre quella di 
discesa, per ante scorrevoli verticalmente, <= 8m/min. 
- Gli elementi delle ante, che possono trovarsi a contatto durante tra loro o con altri ostacoli durante le movimentazioni, 
devono essere protetti contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento delle persone per tutta la loro estensione con 
limitazione di 2 m per l'altezza ed una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte inferiore e 100 mm per la parte superiore. 
- Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <= 1,8 m è richiesta la presenza di una fotocellula sul filo esterno dei 
montanti laterali, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento, tale da limitare la forza trasmessa dal 
cancello in caso di urto con un ostacolo di valore di 150 N (15 kg) misurati sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo 
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di chiusura. 
- Per cancelli a battente con larghezza della singola anta >= 1,8 m è richiesta l'applicazione di due fotocellule, una esterna ed 
una interna alla via di corsa, per la delimitazione dell'area interessata alle movimentazioni. 
- Per cancelli scorrevoli con <= 300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte esterna alla via di corsa, integrata 
da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia possibile l'utilizzo del limitatore di coppia va aggiunta 
una protezione alternativa come la costola sensibile da applicare sulla parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od 
altra protezione di uguale efficacia. 
- Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una esterna alla via di 
corsa. 
Occorre comunque applicare costole sensibili in corrispondenza dei montanti fissi di chiusura, ed eventualmente di apertura, 
quando vi può essere un pericolo di convogliamento. 
- Le barriere fotoelettriche devono essere costituite da raggi, preferibilmente infrarossi, modulati con frequenza > di 100 Hz e 
comunque insensibili a perturbazioni esterne che ne possono compromettere la funzionalità. Inoltre vanno poste ad un'altezza 
compresa fra 40 e 60 cm dal suolo e ad una distanza massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel 
caso di ante girevoli la distanza massima di 10 cm va misurata con le ante aperte. 
- Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il periodo di apertura e 
chiusura del cancello e/o barriera. 
- E' richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
   
01.8.01.A01 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del 
materiale.  
 
01.8.01.A02 Deformazione     
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.  
 
01.8.01.A03 Difficoltà di comando a distanza   
Telecomandi difettosi e/o batterie energetiche scariche e/o centraline di ricezione difettose.  
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
  
01.8.01.C02 Controllo cerniere e guide di scorrimento   
Cadenza:  ogni 2 settimane   
Tipologia: Controllo a vista   
Controllare l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le normali 
movimentazioni.  
 
01.8.01.C03 Controllo elementi a vista   
Cadenza:  ogni 6 mesi   
Tipologia: Controllo a vista   
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie (corrosione, 
bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura.  
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
01.8.01.C01 Controllo automatismi a distanza  
Cadenza:  ogni mese   
Tipologia: Controllo   
Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura a distanza. Verifica efficienza barriere fotoelettriche e prova sicurezza di 
arresto del moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in senso contrario, nel caso di intercettamento al passaggio di cose o 
persone dopo il disimpegno della fotocellula. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo lampeggiante-intermittente 
ad indicazione del movimento in atto. Controllo del perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza da azionare in caso di 
necessità per l'arresto del moto. Inoltre i dispositivi di comando motorizzato e manuale devono controllarsi reciprocamente in 
modo che non sia possibile l'azione manuale se risulta inserito ancora quello motorizzato e viceversa.  
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01.8.01.C04 Controllo organi apertura-chiusura   
Cadenza:  ogni mese   
Tipologia: Controllo   
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle 
parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. 
Controllo dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza 
d'integrazione con gli automatismi a distanza.  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
     
01.8.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra   
Cadenza:  ogni mese   
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e 
non residuosi. 
 
01.8.01.I02 Revisione automatismi a distanza 
Cadenza:  quando occorre   
Sostituzione delle batterie energetiche dai telecomandi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiettori e ricevitori). 
Sostituzione di parti ed automatismi usurati e/o difettosi. 
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Unità Tecnologica: 01.09   
Impianto di illuminazione  
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. 
L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 
limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente da: 
- lampade ad incandescenza; 
- lampade fluorescenti; 
- lampade alogene; 
- lampade compatte; 
- lampade a scariche; 
- lampade a ioduri metallici; 
- lampade a vapore di mercurio; 
- lampade a vapore di sodio; 
- pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
  
01.9.R01 Efficienza luminosa   
Classe di Requisiti:  Visivi   
Classe di Esigenza:  Aspetto   
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 
 
Prestazioni:   
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti.  
 
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
 
01.9.R02 Impermeabilità ai liquidi   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  
 
Prestazioni:   
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
 
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
 
01.9.R03 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche.  
 
Prestazioni:   
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  
 
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
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01.9.R04 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni  
 
Prestazioni:  . 
Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza 
degli utenti.  
 
Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
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Unità Tecnologica: 01.10   
Impianto di messa a terra  
 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un conduttore a potenziale 
nullo. 
E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa 
di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile 
utilizzare, oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto 
da collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli 
impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   
 
01.10.R01 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture. 
 
Prestazioni:   
I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del 
terreno.  
 
Livello minimo della prestazione:   
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 
A per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve 
presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.  

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
 
01.10.01 Conduttori di protezione 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01   
Conduttori di protezione 
 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.  

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
01.10.01.R01 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   
Classe di Esigenza:  Sicurezza   
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  
 
Prestazioni:   
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste 
dalla norma UNI ISO 9227.  
 
Livello minimo della prestazione  
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia 
salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto 
dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito 
dalla norma UNI ISO 9227.  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
   
01.10.01.A01 Difetti di connessione   
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 
  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
  
01.10.01.C01 Controllo generale   
Cadenza:  ogni mese   
Tipologia: Ispezione strumentale   
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
   
01.10.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione 
Cadenza:  quando occorre  
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati.  
  
 
 

 

 


